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la tentazione

Senza un accordo tra i partiti, torna in àuge 
l’idea di un governo del presidente

+49% RICAVI
PER Alibaba
È IL RISULTATO ANNUO 
DEL NETWORK
E-COMMERCE CINESE

DUE DISPERSI IN BARCA A VELA NELL’OCEANO ATLANTICO:
LO SKIPPER È ITALIANO

Dazi, concluso
primo incontro
Cina-Stati Uniti
Si è svolto a Pechino
tra alti funzionari

Si chiama Aldo Revello, è uno skipper professioni-
sta, da oltre 15 anni, di La Spezia e risulta disper-
so insieme al suo marinaio, Antonio Voinea, dal 2 
maggio nel tratto di mare compreso tra le Azzorre 

e Gibilterra a bordo di una barca a vela di 14 metri. 
Apparentemente inspiegabili le ragioni, il meteo era 
buono. «Cercateli con grande impiego di forze, sono 
marinai esperti» è l’appello della moglie di Revello.  

LAVORO
Privacy, luce accesa 
sui rischi violazione 
dei diritti dei lavoratori
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02 primo piano

Ciò che il Pre-
sidente della 
R e p u b b l i c a , 

Sergio Mattarella, 
si aspetta dai parti-
ti nell’ultimo giro 
di consultazioni in 
calendario lunedì 7 
maggio sta esatta-
mente nel tempo con-
cesso loro per «verifi-
care se abbiano altre 
prospettive di mag-
gioranze di Gover-
no»: un solo giorno.
D’altronde, dopo 
due mesi di tratta-
tive finite nel nulla 
-   perché lasciate a 
un Movimento votato 
più alla distruzione 
che alla mediazione, 
condizionate da veti e 
controveti o appese al 
filo traballante di un 
Partito democratico 
guidato da un timo-
niere insicuro - , è dif-
ficile immaginare che 
proprio ora si possa 
concretizzare una so-
luzione. E ciò nono-
stante la disponibili-
tà più volte espressa 

anche in queste ore 
dal leader del centro-
destra e della Lega, 
Matteo Salvini, di 
volersi cimentare nel-
la formazione di un 
nuovo Governo, il 
più vicino possibile 
al voto del 4 marzo. 
Un Governo che si 

impegnerebbe peral-
tro a cambiare l’Ue, 
che intanto  continua 
a osservarci occhiu-
ta e ad ammonirci. 
Forse nessuno come 
Salvini ha capito il 
rischio che l’Italia sta 
correndo: l’esecutivo 
tecnico.

Se le scadenze eco-
nomiche incomben-
ti e ineludibili, per 
primo l’aumento 
automatico delle ali-
quote Iva e il bilan-
cio europeo, hanno 
davvero urgenza e, in 
effetti, ce l’hanno, la 
tentazione di Sergio 

Mattarella potrebbe 
essere la seguente: 
un governo del pre-
sidente affidato a 
una figura estranea ai 
partiti. E poi, quando 
ancora non si sa, al 
voto.

COSÌ GRILLO SCAVALCA DI MAIO E TORNA ALLA CARICA:
REFERENDUM SULL’EURO
La linea moderata e improduttiva di 
Luigi Di Maio potrebbe non piacere 
più, così Beppe Grillo annuncia ad un 
settimanale francese di aver proposto 

«un referendum per la zona euro. Vo-
glio che il popolo italiano si esprima. 
Il popolo è d’accordo? C’è un piano B? 
Bisogna uscire o no dall’Europa?».  

La tentazione di Sergio Mattarella:
un Governo del Presidente e poi…
Il M5s proprio non ne vuole sapere di mediare. Ora tocca al Capo dello Stato

(Foto: Quirinale.it)
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Governo, Salvini: 
«Escludo qualsiasi 
esecutivo tecnico»
«Ribadisco l’invito
a M5S come fare 
insieme un governo
a tempo per fare 
poche cose e bene».

In attesa di essere 
(nuovamente) rice-
vuto al Quirinale 

dal presidente della Re-
pubblica – per il terzo 
giro di consultazioni 
dal 4 marzo –, il capo 
politico del M5S Lui-
gi Di Maio è tornato a 
ribadire la sua posizio-
ne: «Spero che non ci 
sia opposizione e che 
si vada al voto il prima 
possibile. Se metteran-
no il presidente Matta-
rella in condizione di 
individuare questo go-
verno di tregua, gli al-
tri partiti saranno stati 

i traditori del popolo», 
ha accusato. «Per due 
mesi hanno fatto i bra-
vi, “gli istituzionali”. 
Oggi capiscono final-
mente di non avere i 
numeri per Palazzo 
Chigi e quindi sbrocca-
no», ha commentato su 
Facebook l’ex segreta-
rio del Pd Matteo Ren-
zi. «Il PD torna a essere 
un partito di delinquen-
ti, non più il compa-
gno di strada verso il 
Governo. Sui social 
tornano gli insulti, le 
campagne di odio con-
dotte dai finti profili, il 
giustizialismo. Quan-
do vedo certe capriole, 
sono orgoglioso di aver 
contribuito – insieme a 
tanti altri militanti – a 

evitare l’accordo tra il 
PD e i Cinque Stelle». 
Un punto di vista che 
all’interno del Pd non 
viene condiviso da tut-
ti: «Penso che la rifles-
sione di Renzi sia su-
perficiale e sbagliata», 
ha commentato Dario 
Franceschini. «Proprio 
il fatto che Grillo e 5 
Stelle tornino, fallita 
una prospettiva di go-
verno e avvicinando-
si le elezioni, ai toni 
populisti e estremisti, 
dimostra che avremmo 
dovuto accettare la sfi-
da di un dialogo pro-
prio per portarli a rap-
portarsi con la realtà di 
una azione di governo 
reale che non si affron-
ta con grida e slogan».

La replica di Renzi
«Non hanno i numeri 
e adesso sbroccano»

Di Maio: «Andare al voto
il prima possibile»

Partiti convocati
nuovamente al Quirinale

Il calendario
del terzo giro
di consultazioni 

Il capo dello Stato ha convoca-
to lunedì le forze politiche «per 
verificare se i partiti abbiano altre 
prospettive di maggioranza di 
governo». Ad essere ricevuto per 
primo sarà il M5S – la delegazio-
ne grillina è attesa per le 10 –, a 
seguire la coalizione di centrode-
stra alle 11 e il Pd alle 12. Alle 16 
sarà il turno di Liberi e Uguali, 
seguiti alle 16:20 dal Gruppo 
parlamentare per le Autonomie 
del Senato, alle 16:40 e alle 17 dai 
Gruppi Misti, rispettivamente, di 
Palazzo Madama e Montecitorio. 
Alle 17:30 e alle 18 Mattarella 
incontrerà i presidenti di Camera 
e Senato, Roberto Fico e Maria 
Elisabetta Alberti Casellati.
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Con oltre due punti di 
distacco il fondo sta-
tunitense Elliott si è 

aggiudicato la partita sul 
Consiglio di amministrazio-
ne di Telecom, ottenendo i 
consensi del 49,84% del ca-

pitale presente in Assemblea. 
Fermo al 47,18% Vivendi. 
Secondo alcune indiscrezio-
ni Cassa depositi e prestiti 
avrebbe votato a favore di 
Elliott, contribuendo a ga-
rantirgli la maggioranza nel 

Cda. Il nuovo Consiglio di 
amministrazione sarà quindi 
così composto: Fulvio Conti, 
Alfredo Altavilla, Massimo 
Ferrari, Paola Giannotti de 
Ponti, Luigi Gubitosi, Paola 
Bonomo, Maria Elena Cap-

pello, Lucia Morselli, Dante 
Roscini e Rocco Sabelli per 
Elliott e Amos Genish, Ar-
naud de Puyfontaine, Marel-
la Moretti, Michele Valensi-
se e Giuseppina Capaldo per 
Vivendi. 

Ad aprile l’indi-
ce PMI del set-
tore dei servizi 

è rimasto invariato a 
52.6 punti. Rimane 
quindi in espansione 
l’attività economica 
del settore, confer-
mando l’andamento 
per il 23esimo mese 
consecutivo. Nel 
mese considerato gli 
imprenditori intervi-
stati da Markit hanno 
riscontrato una lieve 
accelerazione della 
crescita degli ordini. 
Prosegue l’aumento 

del carico di lavoro 
che continua a gene-
rare nuove assunzio-
ni. Trend però che 
pesa sui costi salariali 
mensili e, quindi, sui 
costi operativi. Peg-
giora lievemente la 
fiducia, in calo ai mi-
nimi in quattro mesi.  

Supera Vivendi e ottiene 10 posti nel Consiglio

Tim, a Elliott
la maggioranza 
nel Cda 

L’accelerazione
delle assunzioni
pesa sui costi 
salariali mensili

Servizi: indice PMI 
invariato ad aprile

Produzione: in T2 
crescita acquisita 
dello 0,6% 

ARGENTINA

Per tentare fermare il crollo della valu-
ta nazionale, il Peso, la banca centrale 
argentina ha alzato i tassi d’interesse 
di ben tre punti, portandoli al 33,25%. Si 

tratta del secondo, massiccio, aumento 
in nemmeno una settimana. Ad oggi un 
dollaro vale oltre 22 volte la moneta na-
zionale.

La banca centrale alza i tassi al 33,25%, ma il Peso continua a scendere

Confindustria: «Sentiero
di crescita moderata»

Nel secondo trimestre 
del 2018 la produ-
zione industriale 

italiana è ritornata su «un 
sentiero di crescita modera-
ta», lo ha assicurato il Cen-
tro studi di Confindustria 

in una nota diffusa oggi. In 
particolare, dall’Ufficio di 
viale dell’Astronomia spie-
gano che fino a questa pri-
ma parte del secondo trime-
stre la produzione potrebbe 
aver registrato una varia-

zione congiunturale acqui-
sita pari al +0,6% contro il 
-0,1% registrato al termi-
ne del primo trimestre. Ad 
aprile l’indice ha riportato 
un -0,1%. Ordini in crescita 
del +0,3% rispetto a marzo. 
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Conto alla rovescia per 
l’entrata in vigore del 
nuovo regolamento 

europeo sulla privacy. Man-
cano infatti tre settimane e 
l’attesa cresce. Nelle impre-
se, ma anche, e a ragion ve-
duta, fra i lavoratori. Il nuo-

vo regolamento, del quale 
si è parlato oggi in un con-
vegno organizzato dalla Fe-
derazione di categoria degli 
Autoferrotranvieri della 
Ugl, cui hanno partecipato 
rappresentanti del sindaca-
to, del mondo accademico e 
delle istituzioni, interviene 
su una disciplina consoli-
data da tempo nel nostro 
Paese. Nuove incombenze 
per i datori, compresi quel-
li che nell’Unione europea 
non hanno una sede legale, 
ma soltanto una succursale 
o un profilo virtuale, in un 
contesto diverso, però, ri-

spetto al passato, poiché si 
passa da un approccio me-
ramente sanzionatorio ad 
uno maggiormente impron-
tato alla responsabilità dei 
comportamenti. E qui ini-
ziano le preoccupazioni dei 
lavoratori che temono un al-
lentamento di alcune tutele 
riconosciute dalla normati-
va vigente, ad iniziare dallo 
Statuto dei lavoratori. Nello 
specifico, il richiamo diret-
to è alla videosorveglianza 
e ai controlli a distanza, agli 
accertamenti sanitari, alle 
visite personali di controllo, 
al divieto di indagini sulle 

opinioni politiche, religio-
se o sindacali. Ed ancora, il 
diritto alla disconnessione 
nell’ambito del cosiddetto 
smart working. Insomma, 
tanto lavoro per il Garante 
che ha già predisposto alcu-
ne linee guida per la prima 
applicazione del regola-
mento Ue.

Per una partita che 
sembra chiudersi po-
sitivamente, un’altra 

prosegue nello stillicidio 
quotidiano di uscite poco 
confacenti all’obiettivo di 
assicurare la continuità oc-
cupazionale. Nell’incontro 
al Ministero dello sviluppo 
economico, si sono fatti pas-
sati avanti sul futuro di Alcoa 
Portovesme. Dopo sei anni 
di attesa (lo smelter è fermo 
ormai dal 2012) e numerose 
iniziative eclatanti da parte 
dei dipendenti, sembra deli-
nearsi un progetto di rilancio 

del sito sardo sul versante 
della produzione di allumi-
nio primario. Nel frattempo, 
però, dal fronte Ilva si segnala 
il tentativo del MoVimento 5 
Stelle di stoppare ogni even-
tuale trattativa, almeno fino 
al momento in cui ci sarà un 
nuovo governo. Come noto, 
il confronto, sempre al Mise, 
è saltato quando il gruppo su-
bentrante Am InvestCo ha ini-
ziato a parlare di più esuberi 
rispetto a quanto preventivato 
fino ad allora e della questio-
ne dei contratti collettivi da 
applicare ai dipendenti.

Dal Mise si aprono spiragli sul sito sardo dopo un fermo lungo sei anni

Alcoa ed Ilva, prospettive diverse

Privacy, luce accesa
sui rischi violazione
dei diritti dei lavoratori

Meno tre settimane 
all’entrata in vigore
del nuovo
regolamento Ue

Avvocati

Una categoria che cresce, certo poi non 
tutti lavorano con costanza, purtroppo. Nel 
2017, rispetto all’anno precedente, gli avvo-
cati in Italia sono cresciuti dello 0,4%, arri-
vando alla cifra stratosferica di oltre 242mila. 
Guardando alle regioni, il Lazio si conferma 
al primo posto con 33.371 iscritti alla Cas-
sa nazionale forense; a seguire Campania e 
Lombardia. Inevitabilmente, Roma è la pri-
ma provincia: gli avvocati iscritti sono poco 
meno di 25mila, vale a dire più del 10,3% del 
totale.

Crescono dello 0,4% gli iscritti
alla Cassa nazionale forense
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L'arrivo a Pechino 
della delegazione 
statunitense era 

stato annunciato ieri dal 
presidente Donald Trump. 
Guidati dal segretario al 
Tesoro, Steve Mnuchin, e 
dallo Us Trade Represen-
tative, Robert Lightizer, 
gli alti funzionari statuni-
tensi – hanno partecipa-
to alla missione anche il 
segretario al Commercio 

Usa, Wilbur Ross, gli advi-
ser della Casa Bianca Peter 
Navarro e Larry Kudlow, 
l’ambasciatore americano 
a Pechino Terry Branstand 
– hanno discusso dei dazi 
con la controparte cinese. 
Come è andato l’incontro? 
È stata raggiunta «un’inte-
sa su alcuni punti», ha ri-
ferito l’agenzia di stampa 
cinese Xinhua, senza però 
specificare quali. Su altri 
punti rimangono, invece, 
«forti disaccordi». Diffici-
le aspettarsi di più: «Se la 
delegazione statunitense 
verrà in buona fede, i col-
loqui potranno essere co-
struttivi», aveva avvisato 
la portavoce del ministero 

degli Esteri cinese, Hua 
Chunying, aggiungen-
do che una soluzione non 
sarebbe potuta arrivare a 
stretto giro, con un solo 
incontro. I rapporti com-
merciali tra Stati Uniti e 
Cina sono molto tesi: i due 
Paesi hanno imposto dazi e 
contro-dazi su merci di im-
portazione dal valore com-
plessivo di 150 miliardi di 
dollari da entrambi le parti 
(le prime, su 50 miliardi di 
import cinese, scattereb-
bero a giugno). Trump ha 
due richieste, in particola-
re: la riduzione del deficit 
commerciale bilaterale a 
vantaggio di Pechino di 
almeno cento miliardi di 

dollari per i prossimi due 
anni – la Cina potrebbe 
riuscirci solo aumentando 
l’importazione di prodotti 
statunitensi – e il ridimen-
sionamento del piano di 
sviluppo del manifatturiero 
avanzato, il Made in China 
2025. Al momento, il go-
verno cinese ha respinto 
al mittente entrambe le ri-
chieste.  

Madrid presenterà un ricorso davan-
ti alla Corte Costituzionale spagno-
la per ottenere l’annullamento della 
“legge Puigdemont” votata oggi dal 

Parlament catalano per permette 
una rielezione a distanza del presi-
dente deposto Carles Puigdemont, 
attualmente in auto esilio.

SpagnaDazi,
concluso 
primo
incontro 
Cina-Stati 
Uniti
Si è svolto a Pechino 
tra alti funzionari

Pronto ricorso contro la “legge Puigdemont”

Medio Oriente,
Abu Mazen
confermato
presidente
della Palestina

Abu Mazen, 83 anni, è 
stato confermato pre-
sidente dello Stato 

di Palestina e capo del Co-
mitato esecutivo dell’Olp, 
l’Organizzazione per la Li-
berazione della Palestina. 
Lo riferisce l’agenzia Ansa 

citando «i media locali». A 
deciderlo è stato il Consi-
glio nazionale palestinese. 
Nel confermarlo presidente, 
il Consiglio non ha indicato 
il suo vice. Sono stati anche 
cambiati alcuni componen-
ti del Comitato esecutivo 

dell’Olp, composto da 15 
membri. Ribadita dal Con-
siglio ogni soluzione alla 
questione mediorientale che 
non preveda la nascita dello 
Stato entro i confini del ‘67 
con Gerusalemme est capi-
tale e il ritorno dei profughi. 

India

Almeno 110 persone sono morte 
in una tempesta di sabbia che ha 
colpito mercoledì gli stati del Raja-
sthan e dell’Utar Pradesh, in India. 

Circa 200 i feriti. Il bilancio delle 
vittime potrebbe aumentare. I ven-
ti hanno superato i 100 chilometri 
orari. 

Tempesta di sabbia causa oltre 100 vittime

Lo ha deciso il Consiglio 
nazionale palestinese

È stata raggiunta 
«un’intesa su alcuni punti» 
anche se restano
«forti disaccordi»
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società

Italia, 2065. Secondo le proie-
zioni Istat nel nostro Paese tra 
47 anni mancheranno all’appel-

lo sei milioni  e mezzo di persone.
Una vera e propria moltitudine: 
come se scomparisse all’istante 
tutto il Lazio, oppure l’intera Emi-
lia Romagna; come se improvvisa-
mente due “Toscane” fossero can-
cellate dalla cartina geografica.
Stando alle stime dell’Istituto di 
statistica, è questo ciò che riserva 
il futuro: la popolazione residen-
te, attualmente di 60,6 milioni di 
persone, nel 2065 scenderà a 54,1 
milioni. Questo è ciò che potrebbe 
avvenire in uno scenario mediano, 
perché nella peggiore delle ipotesi 
i residenti in Italia potrebbero ad-
dirittura scendere a 46,4 
milioni. La probabilità 
che la popolazione au-
menti è invece abbastan-
za vana: si attesta intorno 
al 9%.
Anche in questa pro-
iezione demografica a 
dir poco deprimente si 
rispecchia l’ennesima 
spaccatura tra Nord e 
Sud, e l’ennesimo indice 
negativo riguardante il 
Meridione: quest’ultimo 
infatti, in base alle previ-
sioni, nell’arco dei pros-
simi 47 anni non farà che 
“perdere” popolazione, 
mentre al Nord, dopo 
un trentennio di bilancio 
demografico positivo, il 
declino inizierebbe dal 
2045 in poi. La probabi-
lità empirica che i resi-

denti al Nord aumentino è del 30%; 
al Sud, è pressoché nulla. 
Un altro dato riguarda lo sposta-
mento del peso della popolazione 
dal Mezzogiorno al Centro-Nord: 
quest’ultimo, nel 2065, ospiterà il 
71% dei residenti contro l’attuale 
66%. Se la questione meridionale 
non sarà risolta efficacemente, al 
Sud abiterà il 29% della popolazio-
ne: una terra di ricchezze e bellez-
ze straordinarie che si trasformerà, 
progressivamente, in un deserto 
demografico.
Uno spiraglio positivo arriva dalle 
previsioni Istat riguardanti la dura-
ta della vita: l’esistenza durerà in 
media cinque anni in più sia per gli 
uomini che per le donne.

Italia, 2065: saremo 
6,5 milioni in meno

Aprirà a New York
il Museo della Pizza:
gli Usa valorizzano
i prodotti italiani.
Noi lo facciamo?

Aprirà il prossimo ottobre, a 
New York, il Museo della Piz-
za, o Mopi: una vera e propria 
celebrazione di uno degli ali-
menti più amati del pianeta. Il 
biglietto di ingresso costerà 
35 dollari, che comprenderan-
no un trancio del prediletto 
alimento. E’ già partita, nella 
Grande Mela, la corsa ad ac-
caparrarsi i biglietti, dato che 
per ora l’allestimento avrà 
una durata di prova di due set-
timane, che servirà a testare la 
fattibilità di un museo tempo-
raneo dedicato alla Pizza. È 
certo paradossale che la va-
lorizzazione di questa ricetta 
avvenga a migliaia di chilo-
metri di distanza dal luogo in 
cui è nata, Napoli: gli ameri-
cani celebrano i nostri prodot-
ti, noi facciamo altrettanto?

Al Sud si rischia il deserto 
demografico: nel 2065 ospiterà
il 29% della popolazione

Previsioni Istat: tra 47 anni la popolazione passerà 
dagli attuali 60,6 mln a 54,1 
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Un cittadino afghano è stato arrestato 
nella stazione centrale di Bologna 
dalla Polizia Ferroviaria. Si tratta di 

un 23enne già noto alle forze dell’ordine per 
reati a sfondo sessuale, ma anche per furto, 
violazione di domicilio e resistenza a pub-
blico ufficiale. Questa 
volta a costringere la 
polizia all’intervento 
sono state le segnala-
zioni di alcune donne. 
Ne avrebbe infatti 
molestate cinque, di 
cui due minorenni, 
nell’arco di una sola 
giornata. 

Awelima: «Oshegale mi chiese se volevo stuprarla»

Omicidio 
Mastropietro, 
intercettazione choc

Lesioni e minacce 
a compagno
di classe, arrestati 

Due ragazzi 
di Zogno, in 
provincia di 

Bergamo, sono stati 
arrestati dal Cara-
binieri per aver pic-
chiato e minacciato 
un compagno di clas-

se. Per circa un anno 
- i fatti risalgono agli 
anni scolastici 2015-
2016 e 2016-2017 
- i due avrebbero 
importunato la vitti-
ma con l’intento di 
chiedergli di volta 
in volta i soldi. Ad 
mettere l’ordinanza è 
stato il Tribunale dei 
Minori.

Ordinanza
a carico
di due bulli

Si celebreran-
no domani a 
Roma i fune-

rali di Pamela Ma-
stropietro, la ragazza 
romana uccisa e fatta 
a pezzi a Macerata 
il 3 gennaio scorso, 
i cui resti sono stati 
abbandonati in cam-
pagna nascosti in due 
trolley. La salma, o 
quel che ne resta, ha 
lasciato nella giorna-
ta di oggi l’obitorio 
di Macerata, dove 
era rimasta a dispo-
sizione della polizia 
scientifica per gli esa-
mi del caso. Intanto 
continuano ad emer-
ge nuovi elementi 
sull’omicidio della 
18enne romana. In 
particolare gli inve-
stigatori sembra sia-
no riusciti ad intercet-
tare una chiacchierata 
tra Lucky Awelima e 

Desmond Lucky, en-
trambi rinchiusi nel 
carcere di Ancona. 
Stando all’intercet-
tazione, Innocent 
Oshegale, il princi-
pale sospettato (che 
è invece recluso nel-
la casa circondariale 
di Ascoli Piceno), 
avrebbe telefonato ad 
Awelima avvertendo-
lo di avere a casa una 
ragazza che dormiva 
e chiedendogli se vo-
leva stuprarla. «Il 30 
gennaio Innocent mi 
telefonò chiedendo-

mi se volevo andare a 
stuprare una ragazza 
che dormiva», reci-
ta l’audio registrato 
dagli inquirenti. Una 
richiesta che, a suo 
dire, Lucky Awelima 
avrebbe rifiutato per-
ché non era interessa-
to. Sempre nel corso 
della conversazione, 
Awelima avrebbe poi 
detto di aver anche 
saputo che la ragaz-
za era stata stuprata, 
probabilmente dal-
lo stesso Oshegale. 
Elementi che raf-
forzerebbero quanto 
sostenuto dal Pm di 
Macerata, Giovanni 
Giorgio, secondo cui 
Oshegala avrebbe 
stuprato Pamela ap-
profittando delle con-
dizioni fisiche meno-
mate della giovane, 
causate dall’abuso di 
droga.

Già noto alle forze 
dell’ordine
per reati a sfondo 
sessuale,
furto e resistenza
a pubblico ufficiale

Bologna, arrestato 
molestatore 
sessuale 

«Il 30 gennaio 
Innocent mi telefonò 
chiedendomi
se volevo andare
a stuprare
una ragazza
che dormiva»
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La Juve domani sera può volare a +7. Domenica alle 15 scontro salvezza Chievo-Crotone

Serie A, sprint finale.
In campo la 36esima giornata

Dopo l’amarezza europea 
con l’eliminazione del-
la Roma, unica squadra 

italiana rimasta in gioco, tor-
na il campionato italiano, con 
la terzultima giornata. Il 
turno si apre con l’anti-
cipo delle 18 di domani 
tra Milan e Verona, con 
i padroni di casa che in-
seguono il treno Europa 
League, mentre gli ospi-
ti sono ormai condan-
nati alla retrocessione. 
Alle 20:45 i riflettori si 
spostano sulla capolista 
Juventus, che ospita il 
Bologna: occasione per 
i bianconeri di volare 
a +7 e mettere più pressione 
al Napoli. La giornata di do-
menica si aprirà con il lunch 
match della Dacia Arena tra 
Udinese e Inter: i ragazzi di 
Tudor si giocano la perma-

nenza in Serie A mentre la 
banda Spalletti, in caso di 
sconfitta potrebbe dire addio 
al sogno Champions League. 
Alle 15 in campo Genoa-Fio-

rentina, con i genovesi che si 
giocano solo l’onore mentre 
gli ospiti vogliono continuare 
a inseguire una qualificazione 
europea che saprebbe di mi-
racolo. A Napoli, invece, gli 

azzurri non vogliono molla-
re lo scudetto e cercheranno 
una vittoria contro il Torino. 
All’Olimpico la Lazio dovrà 
superare l’ostacolo Atalan-

ta per continuare a sognare 
le note della musica della 
Champions. Alle 15 anche 
due scontri diretti per la 
salvezza, Chievo-Crotone e 
Spal-Benevento. Alle 18, al 
Mapei Stadium, Sassuolo e 
Sampdoria che puntano ri-
spettivamente alla perma-
nenza in Serie A, i primi, 
e qualificazione in Europa 
League, i secondi. Il posti-
cipo che chiuderà questa 
36esima giornata di cam-

pionato sarà Cagliari-Roma, 
i sardi si giocano la salvezza 
mentre i giallorossi devono 
vincere per continuare a vive-
re notti come quelle di mer-
coledì contro il Liverpool. 

Al via il Giro 
d’Italia,
la partenza oggi 
alle 13
da Gerusalemme
Per la prima volta 
nella sua storia
il Giro è iniziato
fuori dall’Europa.

Europa League

Atletico
e Marsiglia
in finale
Gli spagnoli 
superano 1-0 
l’Arsenal e volano 
a Lione dove 
incontreranno in 
finale il Marsiglia, 
nonostante la 
sconfitta sul campo 
del Salisburgo. 
I francesi sono 
passati grazie alla 
regola del gol in 
trasferta. Finisce, 
invece, con una 
sconfitta la carriera 
europea con 
l’Arsenal per Wenger.
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Dall’Istat, che ha pubblicato il re-
port sul futuro demografico del 
Paese, è giunta una triste pre-

visione per il futuro della Nazione: 
nel 2065 l’Italia dovrebbe contare sei 
milioni e mezzo di abitanti in meno. 
In sintesi le nascite non riescono a 
superare i decessi, come è avvenuto 
nell’anno appena trascorso nel quale 
si è registrato un decremento record 
della popolazione pari a -183mila 
unità. Questa tendenza non è destina-
ta a migliorare, anzi, l’Istat prevede 
che il saldo continuerà a peggiora-
re. Nel 2024 la differenza tra nati e 
morti dovrebbe arrivare a -200mila 
unità, nel 2044 a -300mila, nel 2053 
a -400mila. Uno spopolamento con-
centrato soprattutto nelle regioni del 
Mezzogiorno, segno dell’evidente 
nesso fra decremento demografico e 
condizioni di vita e di lavoro. Il tutto 
nonostante le migrazioni verso l’Ita-
lia, tenendo anche conto dell’emigra-
zione italiana all’estero. Naturalmen-
te simili stime, dato il lungo periodo di 
previsione, sono incerte ed aleatorie e 
resta la speranza che adeguate politi-
che riescano a cambiare le condizioni 
che hanno dato origine a questa ten-
denza. Alla base di questo fenomeno 
ci sono molte concause, profonde e 
complesse, oltre che di tipo socio-e-
conomico anche di matrice culturale, 
ma ciò non esime dal dovere di pre-
tendere che vengano poste in atto po-
litiche in grado di offrire aiuti concre-
ti per la natalità. Adeguati interventi 
dal punto di vista fiscale, un’offerta 

di servizi maggiormente soddisfa-
cente, politiche abitative, accesso al 
credito. Insomma, che si mettano in 
atto interventi capaci di rendere un 
po’ più semplice affrontare la sfida 
della genitorialità e della famiglia, al 
fine di invertire questa tendenza. An-
che e soprattutto a partire dal mondo 
del lavoro, nel quale, nella gran parte 
dei casi, la genitorialità, e soprattutto 
la maternità, è vista sostanzialmente 
come un ostacolo dal punto di vista 
professionale, oggi ancora più di ieri 
in un periodo dominato dalla preca-
rietà. Il cambiamento radicale che 
deve guidare un nuovo approccio alla 
questione denatalità consiste in un 
superamento della visione individua-
lista, ancor più esasperata in epoca 
di ultra-liberismo economico e va-
loriale. Avere un figlio è certamente 
una scelta individuale, una vicenda 
personale o familiare, ma non solo: è 
anche una questione collettiva, in una 
società che vuole credere nel proprio 
futuro. Che comporta conseguenze 
economiche e politiche e determina 
la stessa sopravvivenza della Nazio-
ne. Per questo deve restare una scel-
ta libera e personale, ma  allo stesso 
tempo deve essere adeguatamente tu-
telata e supportata perché se ne rico-
nosce l’intrinseca natura positiva per 
lo sviluppo del Paese. Oggi, invece, 
ciò ancora non avviene se non troppo 
limitatamente e le famiglie sono la-
sciate sostanzialmente sole nello sce-
gliere i figli, la vita, il futuro. Proprio 
e della propria Nazione. 

Francesco Paolo Capone

La denatalità
come questione sociale


